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Finito il blocco alla discarica di Malagrotta 
in città si elimina solo rimmondizia 
Sospeso fino a lunedì il servizio a domicilio 
per gli «scarti» più ingombranti 

L'Amnu col fiato corto 
Rifiuti raccolti «a rate» 

CLAUDIA ARLITTI 

• • Per tornare alla normalità, occorre
ranno almeno altri quattro giorni Lungo 
le strade della citta, cumuli di rifiuti at
tendono ancora 1 camion, che li porte
ranno alla discarica. 

A Malagrotta. ora, si lavora giorno e 
notte. La gente della zona, che aveva 
bloccato l'accesso dei camion per pro
testare contro I livelli d'Inquinamento, e 
tornata a casa ormai da 48 ore. Ma, fino 
a lunedi prossimo, In diverse zone della 
capitale. I rifiuti che si sono accumumu-
lati nel giorni del blocco resteranno per 
strada. 

L'Amnu, ieri, ha annunciato che il ser
vizio a domicilio per la raccolta dei rifiuti 
ingombranti non verrà effettuato per tut
ta la settimana. Inutile, perciò, chiamare 
la municipalizzata per fissare gli appun
tamenti. I camion, in questi giorni, lavo
reranno solo per svuotare 1 cassonetti e 
per liberare I marciapiedi dai sacchi am
mucchiati: elettrodomestici in fin di vita 

e vecchi pezzi d'arredamento aspette
ranno. 

La discarica è tornata in attività lunedi 
pomeriggio, dopo l'incontro in prefettu
ra tra la gente di Malagrotta e le «istitu
zioni». «O fate passare i camion, o non 
cominciamo neppure a discutere», ave
va avvertito il prefetto Alessandro Veci D 
gruppetto, guidato da don Ludo Pollini, 
aveva accettato la condizione. 

Cosi, mentre la discussione a Palazzo 
Valentin! proseguiva, 1 camion si rimet
tevano in moto. Centinaia di mezzi or-
mal stracolmi, che erano rimasti par
cheggiati per forza nelle discariche «di 
passaggio» (a Rocca di Cencla e a Ponte 
Malnome), sono potuti ripartire per Ma
lagrotta. L'Amnu, da subito, ha invitato 
gli autisti e gli operai ad osservare turni 
straordinari. Fino a ieri pomeriggio, in 
tutto erano state raccolte 2500 tonnella
te di immondizia (la citta ne produce 
circa 4 mila al giorno). 

' Intanto, il popolo di Valle Calerla e il 
suo parroco hanno quindici giorni di 

tempo per trovare un gruppo di ricerca 
(università? CnrT), disposto a eseguire 
un nuovo studio sull'inquinamento della 
zona. Mesi fa, l'Amnu aveva presentato i 
risultati di un'indagine, che escludevano 
la tossicità dei fumi prodotti dall'attività 
di Malagrotta. Ma la gente della zona 
non e assolutamente convinta. 

E, in cambio dello «sblocco» della di
scarica, lunedi ha preteso una nuova in
dagine. Regione, Comune, Amnu e Pro
vincia - dopo tre ore di discussione -
hanno dato l'okay. 

In Prefettura, inoltre, alla delegazione 
era stata promessa la sospensione da 
progetti per la costruzione di tre incene
ritori, in attesa del nuovo studio. Ieri, il 
presidente della giunta regionale, Ro
dolfo Cigli, ha ricevuto un'altra delega
zione, partita da Valle Calerla per discu
tere nuovamente la piattaforma-Maia-
grotta. Cigli ha annunciato che, già sta
mane, sottoporrà al «governo» del Lazio 
il provvedimento di sospensione del 
progetto. 

Dièci ufficiali medici lavorano nelle «comunali». Sono ormai 27 i giorni di sciopero dei privati 

È arrivato il farmacista di giornata 
Dieci ufficiali medici sono, da ieri, al lavoro in cin
que farmacie comunali. Sono stali «precettati» per 
dare una mano ai colleghi capitolini stremati da 27 
giorni di «serrata» dei privati. Entro una settimana ar
riveranno altri «rinforzi». Ancora file e disagi mentre 
si susseguono i vertici e le richieste di intervento: il 
Comune chiama la Regione, la Regione chiama lo 
Stato. Domani sciopero dei pensionati 

FERNANDA ALVARO 

M Dietro I banconi delle far
macie comunali, da ieri, ci so
no anche dieci ufficiali medici 
dell'esercito. Chiamati a dare 
una mano ai loro colleglli ca
pitoli stressati da 27 giorni di 
sciopero del «privati», distribui
ranno i farmaci a chi non può 
permettersi di prenderli a pa
gamento in attesa di un futuro 
e non certo rimborso. Ieri han
no lavorato a Tor Bella Mona
ca, TOT Sapienza, piazza della 
Rovere e corso Vittoria 

La «serrata» delle farmacie 
private è cominciata II 20 set
tembre scorso e da allora I di
sagi per migliaia di romani so
no andati crescendo. La cifra 
delle spese sanitarie di questi 
giorni nei 24 «medicai-shop
ping» pubblici parla chiaro. Se 
fino al 19 settembre nelle cas
se delle «comunali» entravano 
un miliardo e duecento milioni 
al mese, dal 20 a ieri II «fattura

to» e salito a due miliardi a set
timana. E dietro questa cifra si 
nascondono file interminabili 
di anziani e malati, rabbia e 
stress dei dipendenti comuna
li, 800 farmacie private pratica
mente vuote di gente. E non ci 
sono soluzioni In vista ad ecce
zione dei rinforzi militari e di 
quelli civili per I medicL Ieri so
no arrivati I farmacisti con le 
stellette, entro la prossima set
timana dovrebbero entrare in 
servizio, per un mese, i 30 far
macisti che in futuro dovreb
bero ricoprire il ruolo di diret
tori di «empori medici» del Co
mune. Ammesso che si trovino 
30 persone disposte ad accet
tare un impiego a scadenza 
ravvicinata. 

Per i romani costretti a ricor
rere alle medicine, soltanto la 
speranza di essere serviti più in 
fretta. I farmacisti privati che 
hanno chiesto penino al presi

dente della Repubblica <n in
tervenire, non sembrano Infen- ' 
lionati ad interrompere la «se» 
rata». «Mi chiedo perchè in 
Lombardia e nel Veneto (fondi 
per la spesa farmaceutica ba
stino per tutto l'armo - dice 
l'assessore alla Sanità, Gabrie
le Mori-Ole regioni hanno ga
rantito ai farmacisti il rimbor
so, oppure I farmacisti hanno 
trovato il modo di rientrare dal
le spese. Comunque sia c'è da 
sottolineare che I nostri medici 
hanno comincialo lo sciopero 
Il 20 settembre, mentre sono 
stati pagati lino al 30 di quel 
mese. Ho la sensazione che 
ancora una volta Roma e il La
zio siano strumenti per far sai-
tare un certo tipo di assistenza 
che ai privali non sta bene». 
Proprio contro 1 privati il 
Cooordinamento delle asso
ciazioni dei consumatori. Il 
Codacons. ha annunciato una 
denuncia alla Prucura della 
Repubblica, sarà 11 secondo 
esposto dopo quello del Movi
mento federativo democratico 
presentato la settimana scorsa. 

Nel prossimi giorni conti
nuano I vertici Domani alle 
9,30 e convocata una riunione 
delle commissioni Sanità del 
Comune e della Regione. Gli 
amministratori locali chiede
ranno allo Stato di ripianare il 
deficit sanitario per il '90 e di 

Omodo.^.^ 
porre tré un ànncTlo stesso 
problema. Venerdì sera l'as
sessore Mori incontrerà di nuo
vo i sindacati «Siamo stati noi 
a proprone l'utilizzo dei milita
ri - scrive in un comunltato il 
segretario della Camera del la
voro, Claudio Minelli - ma ci 
rendiamo conto che questo, 
come l'arrivo di 30 medici per 
un mese, non e altro che una 
loppa. Se, comunque non si 
dovessero trovare farmacisti 
disposti a lavorare per un mese 
allora che si chieda ai neo lau
reati». 

Una serie di appuntamenti, 
dunque, e nessuna certezza. 
Contro II permanere del disagi 
I pensionati di CgU. Osi e UH 
scenderanno in piazza doma
ni alle 9. SI ritroveranno in via 
Merulana, davanti all'assesso
rato alla Sanità. Alcune dele
gazioni si trasferiranno in 
Campidoglio, alla Regione e In 
prefettura. Dello sciopero dei 
privati si è occupato ieri sera il 
Consiglio comunale. Dal Cam
pidoglio è partito un richiamo 
al Governo reo di sottostlmare, 
ogni anno, la spesa farmaceu
tica del Lazio, il Pei ha invece 
allargato l'accusa al Sindaco 
•che non ha preso alcuna ini
ziativa per porre fine ai disagi». 
E ha chiesto che le altre 26 far 
macie comunali previste ven
gano aperte al più presto. Un ufficiale medico militare nella farmacia comunale di piazza della Rovere 

Ospedale Eastman 
chiude 
il pomeriggio 
per sciopero 

Teodosio Zotta 
nuovo presidente 
dell'ldisii 
osteggiato dal Pei 

L'ospedale Eastman, specializzato in odontoiatria, rischia la 
chiusura nelle ore pomeridiane. Il personale infermieristico 
è da ieri in stato di agitazione perchè non sono stati pagati 
gli straordinari. L'apertura pomeridiana e stata decisa dal 
comitato di gestione dell'Usi Rm/2 nel febbraio scorso ma 
da allora è stata resa possibile solo grazie alla disponibilità 
dei 350 Infermieri a prestare servizio oltre il normale orario 
di lavoro. Qualche giorno fa il comitato di gestione ha di
chiarato al personale che, per mancanza di soldi, non ver
ranno pagati gli ultimi tre mesi di straordinario. Ieri è arrivala 
la comunicazione ufficiale ed è subito scattata la protesta. I 
lavoratori sono riuniti in assemblea permanente e si rifiuta
no di continuare a lavorare senza essere pagati. Cgil Osi e 
Uil aspettano che la direzione sanitaria avvìi le trattative e 
nel frattempo denunciano carenze di personale e, perciò, 
precarie condizioni igieniche. 

Teodosio Zotta e il nuovo 
presidente dell'ldisu, l'istitu
to per il diritto allo studio 
universitario. La sua nomina 
è stata decisa ieri in un tem
pestoso consiglio regionale. 
Il gruppo comunista infatti 

^ •̂™""""""""""""̂ ^—•""• ha sollevato un problema di 
opportunità nell'affidamento dell'incarico a Zotta che nel 
79, quando ricopriva la carica di funzionario alla Camera, 
venne accusato di tentata violenza carnale ai danni di una 
dipendente e poi prosciolto in istnittoria. Zotta ha ricoperto 
in passato la carica di consigliere di Stato. Alildlsu va a sosti
tuire Giovanni De Cesare che presentò le sue dimissioni ai 
tempi della Pantera studentesca. 

La federazione romana del 
Pei Informa che l'incontro 
cittadino sul programma 
della nuova formazione po
litica previsto per venerdì e 
sabato prossimi è rinviata ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni immediatamente suc-
"""^^™^^^^^""^^^™ cessivi alla conferenza di 
programma nazionale che si terrà dal 22 al 24 ottobre. La 
decisione è stata assunta per permettere una più adeguata 
preparazione politica ed organizzativa dell'appuntamento. 

Fulmini e saette di Vittorio 
Sbardella contro quella che 
definisce «una squallidi» 
campagna di diffamazione 
nei confronti miei e di qual
che mio amico», cioè la vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cenda venuta a galla in que-
™"""""•*•—B*^^**•»»•»»»• sti giorni degli appalti di mi
liardi della Fiera di Roma che sarebbero andate a una socie-
tà della moglie e del figlio del leader della corrente andreot-
tiana romana, Nuccia e Pietro Sbardella. Su carta intestata 
della Camera dei deputati, Vittorio Sbardella ha inviato ieri 
una lettera all'ingegner Ennio Lucarelli, presidente dell'ente 
Fiera con la quale chiede l'invio di nitri gli atti relativi alla vi
cenda alla Procura della Repubblica, per «smascherare l'in
trigo». Nella postilla aggiunge poi di aver incaricato il legale 
di famiglia, avvocato Caiazza. di denunciale il quotidiano La 
Repubblica per «ingenti danni morali e materiali». Al de Pu
blio Fiori, fonte della «rotiaia, manda, a direi «Scrotraoqujl-
lissmK>,sperocheluipc4sadire«ltreaaModise». . , 

Centinaia di operai in cas-
saintegrazione nei cantieri 
della centrale di Montato di 
Castro arriveranno domani a 
Roma per una manifestazio
ne che raggiungerà Palazzo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Chigi. Contro i licenziamenti 
""^^^•^•^^"•^^•^•^™ di 1900 operai e per la pro
secuzione della cassaintegrazione i senatori comunisti Ugo 
Sposetti, Giovanni Ranalli. Renato Pollini, Lorenzo Gianotti e 
Renzo Antoniazzi hanno vivacemente protestato con il go
verno. Domani l'intera vicenda sarà discussa in aula mentre 
la seduta congiunta delle commissioni Lavoro e Industria, 
altra richiesta dei parlamentari, è stata revocata. 

Rimandato l'attivo 
sulla «Quercia» 
per la conferenza 
di programma ' 

Sbardella tuona 
contro Fiori 
per gli appalti 
«in famiglia» 

Domani corteo 
degli operai 
della centrale 
diMontalto 

Cinque colpi 
alle gambe 
per una lite 
didrogaaAprilia 

Lo hanno trovato esangue 
all'ingresso della cllnica Cit
tà di Aprilia. Antonio Fideli
bus, 25 anni, di Campino. 
aveva appena ricevuto 5 col
pi di pistola alle gambe. Ce-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ube. disoccupato, con pte-
^ * " • " • * • cedenti per flirto e detenzio
ne di srupefacienti. Fidelibus era stato lento gravemente da 
un suo coetaneo, Arnaldo Adipietro, residente a Nettuno. Il 
fatto, lo hanno accertato I carabinieri di Aprilia, è successo 
in via Giustiniani 7, nell'androne. Ed e li che abita la fidanza
ta di Adipietro, in passato condannato per rapine e deten
zione di anni. Secondo gO inquirenti la lite tra i due. cono
sciuti come spacciatori, sarebbe scoppiata per un traffico di 
droga non andato In porto. Fidelibus e stato operato, le sue 
condizioni restano gravi, con riserva di prognosi, ma i medi
ci sperano che potrà farcela. 

BACHILI OONNKLU 

Domani l'assemblea d'avvio del comitato salute 

Primo incontro cittadino 
La costituente riparte da ventisei 

MARINA MAtiHOUICA 

• i Ventisei comitati. Una re
te che allarga le sue maglie in 
tutta la città, coagulando intor
no alla costituente nuovi Inte
ressi Oggi, a distanza di pochi 
mesi dall'assemblea che ha 
dato il segnale di partenza al 
comitato cittadino, le espe
rienze finora maturate si con
frontano nella sala convegni 
deU'Hotel Metropole (via Prin
cipe Amedeo 3 dalle 17 alle 
21.30). 

Primi contributi all'elabora
zione del programma e alla ri
flessione sulla forma partito» il 
tema dell'incontro, che sarà 
aperto da una riflessione di 
Paola Gaiottl De Biase e da Bia 
Saresin! e proseguirà con gli 
interventi di Goffredo Bettini. 
Miriam Mafai, Paolo Leon. Fi
lippo accorte. Mariella Gra-
maglia. Arianna Montanari, 

Giulio De Petra, Mauro Fioroni, 
Maurizio Salustri, Angelo Tren-
na. 

Al comitati territoriali, in 
questi mesi si sono affiancati 
gruppi legati a realtà dì lavoro 
o a settori definiti trasversal
mente. Come il comitato per 
la costituente sulle politiche 
dell'amministrazione statale e 
per la tutela del diritti dei citta
dini nei confronti della pubbli
ca amministrazione» o la «co-
stitcnte per la salute», che 
prenderà l'avvio domani, in 
un'assemblea presso la Casa 
della cultura (largo Arenula, 
26 alle 17), e che ha già rac
colto oltre trecento adesioni. 

La consapevolezza dello 
stato di inefficienza del servi
zio sanitario, l'idea che il dirit
to alla salute debba attraversa

re la nuova forza di sinistra ora 
in gestazione, l'esigenza di tro
vare una forma coerente per 
eprimere la propria critica al 
disegno di legge De Lorenzo di 
riforma del settore, le ragioni 
alla base della formazione del 
nuovo comitato, presentato ie
ri in una conferenza stampa. 

Un impegno a metà tra la 
riaffermazione di principi e va
lori ideali e il rilancio di inizia
tive concrete nella difficile 
realtà romana, fatta di sprechi 
e disservizi, da Imputare «non 
tanto alle scarse disponibilità 
finanziarie, quanto alla cattiva 
gestione delle risorse». La co
stituente per la salute, come ha 
affermato Felice Piersanti, pri
mario del Cto, «vuole dare una 
risposta seria al problema sa
nitario nel Lazio, con un modo 
nuovo di Intendere la politica, 
collegando due indignazioni: 

quella di chi lavora nelle strut
ture sanitarie e del cittadini 
che vedono negati 1 loro dirit
ti». 

Il rilancio del servizio pub
blico, della prevenzione e del
la ricerca, (attraverso la co
struzione di nuovi ospedali, il 
varo di un piano sanitario re
gionale, la riorganizzazione 
territoriale, il ridimensiona
mento delle convenzioni pri
vate che vedono ora il Lazio in 
testa a tutte le altre regioni ita
liane), sono i principali punti 
di Intervento nell'ambito ro
mano, indicati nella «carta di 
Intenti» che domani vena di
scussa in assemblea Sul piano 
nazionale, la costituente per la 
salute lancia, tra le altre, una 
proposta-bomba: l'Introduzio
ne di elementi privatistici nei 
rapporti di lavoro, con l'ob
biettivo di migliorare efficienza 
e produttività. 

Delitto di via Poma, un bluff le macchie nella guardiola del portiere 

Il sangue era lucido da scarpe 
Si cerca l'assassino a suon di analisi 
Non è di sangue la macchia scura trovata sulla scri
vania di Piedino Vanacore. Svanisce, cost, l'elemen
to che sembrava aver quasi risolto il giallo di via Po
ma, ma rimane un'altra pista, quella di prelevare il 
sangue a tutte le persone coinvolte nel delitto e con
frontarlo con quello trovato nell'ufficio. Spetta ades
so al giudice accettare o no il procedimento. Ieri Va
nacore e Volponi si sono sottoposti al prelievo. 

ALOOQUAQUERINI 

• I In una lista di quindici 
nomi sono riposte le speranze 
di smascherare l'assassino di 
Simonetta Cesaroni. L'ipotesi 
che fossero state trovate nuove 
importanti tracce nella guar
diola del portiere è Infatti sva
nita ieri quando si è appreso ' 
che la macchia riscontrata sul
la scrivania di Vanacore non 6 
di sangue. La pista principale 
rimane dunque quella legata 

al prelievo ematico chiesto dai 
sostituto procuratore, Pietro 
Catalani, a tutte le persone In 
vario modo coinvolte con l'o
micidio della giovane Impiega
ta. Si aspetta adesso che Giu
seppe Pizzuti, il giudice per le 
indagini preliminari (Gip) de
cida se accogliere o no la ri
chiesta del pm. 

Il materiale prelevato lunedi 
mattina in via Poma, la scriva

nia (nella guardiola del portie
re) e le due scale a pioli (nel 
sottoscala) erano comunque 
già state controllate nei giorni 
seguenti al delitto. Sulla scriva
nia gli agenti avevano notato 
dei segni "strani" e una mac
chia scura vicino ad una zam
pa (dalla parte opposta della 
cassettiera) ; le due scale, inve
ce, erano entrate* nell'inchie
sta in merito all'alibi fornito da 
Pietrino Vanacore il quale di
chiarò che nel momento in cui 
avveniva il delitto (tra le 17,36 
e le 18,30 del 7 agosto scorso) 
stava annaffiando le piante po
ste su un terrazzino al piano 
nalzato (e per fare ciò avrebbe 
utilizzatro una scala a pioli). 
Lunedi, in sostanza, gli agenti 
sarebbero andati a prelevare 
dei reperti posti sotto seque
stro già da parecchio tempo e 
di cui conoscevano già la scar
sa importanza. Infatti le analisi 
effettuate sulla macchia scura 

hanno confermato che non si 
tratta di sangue. 

La pista che invece rimane 
consistente, e dalla quale si at
tendono risposte significative. 
è quella che si muove da pa
lazzo di giustizia. Il pm ha 
chiesto che tutte le persone 
che in qualche modo ruotano 
intomo all'assassinio di Simo
netta, si sottopongano ad un 
prelievo per compararne poi il 
gruppo sanguigno con quello 
della traccia ematica trovata su 
una porta dell'ufficio maledet
to (e forse lasciata dall'assassi
no). Tra queste, oltre a Giu
seppa De Luca (moglie del 
Vanacore) e Paola Cesaroni 
(sorella della vittima) ci sono 
Luca Volponi (figlio del capuf
ficio di Simonetta), Raniero 
Busco (fidanzato della ragaz
za uccisa), Cesare Bizzocchì 
(socio di Volponi), Giovanni 
Caracciolo (dirigente dell'uffi
cio dove è avvenuto il delitto) ' 

e Mario Vanacore (il figlio del 
portiere). In più tutu gli impie
gati dell!'Associazione italiana 
alberghi della gioventù, dove 
la ragazza è stata assassinata. 
Ora il Gip deve decidere se ac
cogliere la richiesta di far effet
tuare il prelievo e poi bisogne
rà stabilire se le persone devo
no essere assistite dal difenso
re. Infatti, secondo la legge, ne 
ha diritto solo chi è ufficial
mente indiziato e nessuno, tra 
coloro a cui è stato rivolto l'in
vito, lo e. 

Ieri intanto, Salvatore Volpo
ni e Pietrino Vanacore, si sono 
presentati al Policlinico Ge
melli per farsi prelevare un 
campione di sangue. A fare gli 
accertamenti sarà il professor 
Vincenzo Pascali, che ha rice
vuto sabato dal Gip l'incarico 
di stabilire qua! è il gruppo 
sanguigno delle due persone ' 
sottoposte ad indagini. 

l'Unità 
Mercoledì 
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